AZTENDA REGIONALE SARDA TRASPORTI

CAGLIAR]

CONTRATTO [INTEGRATIVO AZIENDALE

11 giorno 4 febbraio 1992 presso la Presidenza della
Giunta Regionale, via Oslavia, Cagliari

L'A.R.5.T. e le 00.55. regionali FILT- CGIL, FIT-CISL.
UILT-UIL e FAISA CISAL hanno stipulato bozza di accordo, succes-
sivamente trasformato nel presente contratto, firmato dalle parti
presso 1'Assessorato ai Trasporti della Regione Sarda, approvato
dal Consiglio di Amminisirazione A.R.S.T. il 15/4/92 con delibe-

ra n. 1563 .
La delibera e’ stata approvata dall'organo regionale di.

controllo il 02/06/92 e dalla stessa data e' divenuto eseculi-
vo il presenle accordo.

PREMESSO

- che le parti sono d'accordo nel considerare centrale,
per una piu' avanzata e moderna organizzazione del +trasporto
sull'intera area regionale, il ruolo delle aziende pubbliche:

- <c¢he In questo quadro 1'ARST conferma {! proprio impegno
per una sempre piu' avanzata organizzazione tecnica, organizzati-
va e geslionale. capace di contribuire al raggiungimento degli
obieltivi di priorita' del! mezzo pubblico :

- che e’ pero' necessaria, a sostegno di tale impegno, una
chiarificazione della polilica del trasporto regionale la quale
permetbta alle aziende del seliore di conoscere le proprie aree
d'intervento e pianificare le condizioni di operativita' e di ef~
ficienza. ollre che nei servizi tradizionali di linea, aihche nel-
e zone a bassa densita’ demografica (con sistemi gestionali non
tradizionali) e nel settore de! turismo che non puo' essere la-
sciato esclusivamente all'attivita' degli operatori privati:




- <¢he 1le parti concordano sulla centralita’' dell'innova-
zione dei mezzi e delle tecnologie per rendere sempre piu’ moder-
na l'attivita' dell'Azienda e migliorare le prestazioni offerte
all'utenza, aumentando il gradimento della stessa verso i servizi
offerti:

_ - che, a questo riguardo. valutando positiva l'esperienza
condotta in altre parti del territorio nazionale, si ritiene uti-
le 1'attvazione di servizi con caratteristiche di maggiore fleg-
sibilita' sia per servire anche le zone a piu' bassa densita' di
popolazione, sia per ridurre i tempi di percorrenza con soppres-
sione dei tempi morti (soste. ingressi e regressi). sia per per-
mettere la bigliettazione agli utenti jin qualsiasi situazione.
eliminando nel contempo 1’evasione:

- che devono, in tale quadro, essere modificate. in termin;
di flessibilita' ed efficienza, anche 1le normative interne
sull’organizzazione del lavoro del personale; :

- che pertanto il profondo brocesso di riorzanizzazione
delle officine ¢ depositi ed impianti. fondato sulla metodologia
dei tempi standard e sulla definizione di indici produttivi. do-
vra' comportare una piu’ efficace gestione dei programmi di tavo-
ro, tale da consentire recuperl di efficienza nell'area degli
operai:

- che 1] programma di trasformazione dei turni da doppio
a monoagente dovra' continuare. in guanto contiene notevole po-
tenzialita' per ottenere recuperi di produttivita'. Tale program-
ma dovra' svolgersi nel rispetto della massima affidabilita’ ope-
rativa per 1'Azienda ed ogni garanzia nella posizione giuridica
dei bigliettai destinati a nuove mansioni:

- che 1la realizzazione delle procedure e 1'introduzione
di nuove tecnologie all'interno degli uffici. rendera' possibile
un contenimento ulteriore del perscnale impiegatizio. col contem-
poraneo miglioramento del livello professionale dello stesso:

- <che la discussione degli argomenti trattati e contenuti
nei singoli progetti predisposti dall'Azienda risulta compatibile
con l’area di competenza riservata alla contrattazione aziendale
In quanto 1 progetti stessi posti a base della presente trattati-
va tendono a perseguire effettiva produttivita' nel senso. sia di
un suo aumento a parita' di costi, sia della sua costanza in pre-
senza perc’' d1 minori costi di produzione:

- che i1 Ministro deij Trasporti con circolare del
25/9/90. inviata agli Assessori ai Trasporti ed alle associazioni
datoriali. ha stabilito che "aumentl salariali prevedibili nella
contrattazione aziendale possono essere fondati esclusivamente
sulla realizzazione di progetti eleborati dalle aziende. dai qua-
11 derivino quantificabili ed accertabili economie del costo de]
personale,




In particolare si rammenta 1'Accorde nazionale 27 feh-
braio 1987 il quale prevede che le economije derivanti dai recupe-
ri di preduttivita'. inp attuazione di progetti aziendali. <iana
accertate attraverso periodiche verifiche da effettuarsi comun-
que 1in coincidenza con la formazione del bilancio”

Le parti convengono sulla necessita' che venga predi-
sposto up nuove protocollo che disciplini 1le relazioni industria-
1t in azienda.

PROGETTO AGENTE UNICO E IMPIEGO BRIGLIETTAI
Art.1

La trasformazione del turni da doppio a monoagente vie-
ne realizzata con le modalita' previste dai precedenti contratti
integrativi aziendali del 10/7/84 e del 21/10/88,con le modifi-
cazioni contenute nel pPresente accordo.

La trasformazione dei turni da doppio a monoagente ge-
hera produttivita’ nella misura in cui le wunita' di bigliettai
residue (n. 103 circa): classificate ad esaurimento dal C.C.N.L..
cessano dal servizio contemporaneamente alla trasformazione dei
turni. ovvero vengono impiegate in altre posizioni di lavoro com-
patibili ed utili a1l pProcesso produttivo,individuate preventiva-
mente.,

La produttivita' del presente progetto e subordinata
ingltre all'effettiva necessita’ delle posizioni di lavoro nelle
quali i bigliettaf POSS0N0 essere impiegatij . Poiche' la gualifieg
di bigliettaio e’ tra quelle ad esaurimento. 211 stessi non po-
tranne essere rimpiazzati con altre unita' per la copertura dei
posti nei qguali vengono collocati.

Art.2

Le parti concordano che la trasformazione dei tur-
ni continuera' nel 1992 o negli anni seguenti di valenza contrat-
tuale secondo i criteri e le garanzie indicate nell'art. 1 ¢ in
hase alle esigenze di sviluppo aziendale,

In particolare negli anni successivi continuera' secon-
do priorita' da indicare. con. le stesse procedure. entro il mese
di ottobre dell’anno Precedente.

Le parti convengono che i bigliettai recuperati dalle
trasformazioni dei turni potranno accedere alle qualifiche previ-
ste nella pianta organica o numerica e svolgere le mansioni indi-
tate in parentesi: .

a) ausiliari (guardiano. portiere. usciere. commesso., conducente
di veicoli di servizio):

b} verificatore di titoli di viaggio:

¢} addetto alla manutenzione dei veicolj {rifornimento. lavageio.
rabbocchi. distribuzione ricambi. operazioni di controllo e vi-
pristino dei livelli olij ed acqua}):




previo superamento di prove attitudinali specifiche per singole
posizioni ed Agenzie e formazione di relative graduatorie che re-
steranno in vigore per tutto i1 periodo di valenza del presente
accordo:

d}) operaio generico :

e) impiegato generico;:

previo superamento. per tali ultime qualifiche. di selezioni in-
terne. riservate ai bigliettai.

Le prove attitudinali e selettive indicate nel prece-
dente comma saranno bandite a partire dal terzo mese dall'appro-
vazione del presente accordo da parte dell’organo regionale di
controllo. _

Art.3
Le parti convengono che per la copertura dei posti in-
dicati negli articoli precedenti saranno utilizzate, fino ad
esaurimento, le graduatorie degli idonei nonche'quelle delle pro-
ve attitudinall ancora aperte.

Art.4

Gli interessati conservane la medesima qualifica di Bi-
gliettaio ad esaurimento in caso di copertura dei posti di cui
all'art.2,p.ti a), b), ¢), con le mansioni che saranno specifica-
te nella lettera di mutamento delle stesse.

Nel caso di attribuzione anche occasionali e parziall.
di mansioni differenziate e superiori. verra' corrisposta diffe-~
renza paga.

Art.S

Per la copertura dei posti di cui alle lettere d). e)
dell'art.2. ai vincitori delle relative prove concorsuali saranno
attribuite 1la gqualifica ed il livello di inquadramento corri-
spondenti al posto messo a concorso {interno o pubblico}.

Art.o

Le clausole del contratto integrativo aziendale del
14/1/1972, e relativa interpretazione data con Accordo Aziendale
del 11/4/72. concernenti 1'orario giornaliero di lavoro del per-
sonale viaggiante,sono abrogate con decorrenza 1/3/792.

Conseguentemente per la disciplina dell'orario median
giornaliero di lavoro si applica integralmente 1'art. 4.A1 de]
C.C.N.L. 23/7/76, vcosi' come modificato dall'art. 4 dell*A.N,
12/1/85.



Art. 7

Le mansioni di verificatore dei Titoli di viaggio ver-
ranno attribuite ai bigliettai ad esaurimento in concomitanza con
la trasformazione dei turni e finche' tale processo non sara' in-
teramente compiuto.

Art.s

Gli agenti di movimento continueranno a svolgere le
mansioni principali di guida, con turni promiscui per le altre
mansioni previste dal C.C.N.L.. quali capo piazzale, capolinea.
addetto ufficio movimento. manovra a completamento dei turni in
regime di sottoutilizzo. La verifica dei titoli 4i viaggio sara’
loro affidata in misura crescente. in proporzione all' esaurimen-
to dei bigliettai. e/o in caso di indisponibilita' di unita’ di
bigliettai presso le diverse sedl.

Art.9

Il numero dei verificatori sara’ equiparato. entro due
mesi dall'approvazione del presente accordo. al 10% dei turni ad
agente unico computati per Agenzia in relazione alle corrispon-
denti trasformazioni di turni da doppio a monoagente,

Art .10

Per il completamento dei turni con orario effettivo in-
feriore alle 6 ore e 30 minuti giornalieri saranno utilizzati gli
agenti di movimento. per 1o svolgimento delle wmansioni di cui
all'art.§ unitamente ai conducenti di linea, per manovra. riforni-
mento veicoli ed altre mansioni accessorie._in turni giornalieri
promiscui,

Le mansioni di manovra sarannc svolte successivamente a
quelle di guida, mentre tutte le altre mansioni complementari da
svolgere promiscuamente potranno essere inserite prima o dopo 1la
guida. al mattino o al pomeriggio, in base ai turni elaborati se—
condo l'art. 2 del progetto n.6 del contratto integrativo
10/7/84%.

Art .11t
La durata del nastro lavorativo viene confermata. per
i1 periodo di vigenza del bresente accordo. nella misura di n.o9
{nove) ore. cosi' come previsto dal progetto n. 10 del contratto

integrativo aziendale de} 10/7/84.



Poiche' sul piano operativo e' stata verificata l'esi-
genza di attivare in via d'urgenza turni con nastro superiore al
detto limite. 1le parti concordano che. in via eccezionale ed a
titolo provvisorio (allo scopo di fare fronte alla concorrenza
dell’imprenditoria privata), tali turni saranno immediatamente
attivati, fermo restando 1'impegno a riportare gli stessi. c¢on
opportune ristrutturazioni. al limite contrattuale suddetto non
appena le condizioni d'esercizio lo rendano possibile.

Art.12

Per i nastri di durata superiore alle nove ore sono
istituite le seguenti indennita':

L. 2.000 per nastri fino alle 10 ore:
L. 3.600 " " " " 11
L . 5 . 000 " " r " 12 "
L. 6.060 " " oltre le 12 ore
Tali indennita’' saranno corrisposte una sola volta in

relazione alla misura massima del turno effettuato e non si som-
mano per il numero di ore che superano la durata standard ‘del na-
strao.

Art.13

I1 recupero di produttivita' sinora realizzato con il
presente progetto e’ pari al costo delle unita' di personale con
gualififche ad esaurimento (bigliettai. verificatori e ausiliari}
cessati dal servizio e non rimpiazzati nel corse del 1990 e sino
al 31/12/91, per un importo complessive di L. 2.528.000.000.
Tale recupero continuera' ad avere efficacia fino al permanere
delle condizioni di non rimpiazzo. determinando incremento dellg
produttivita' media per addetto (anche nell'ipotesi di medesima
produzione) poiche' sarebbe realizzata con un numero inferiore di
addetti,

Riferendosi al periodo di vigenza del presente accordo.
e cloe' dal 1.1.92 al 31.12.94, all'importoe sopra indicato:

- sara’ aggiunto. sia pure per quota parte. sul valore
annuale dello straordinario in turno (L. 500.000.000) 1'equiva-
lente del risparmio derivante dal completamento dei turni di 1la-
voro del personale viaggiante in regime di sottoutilizzo mediante
lo svolgimento di altre attivita'. 1in turni giornalieri promi-
scul, oltre all'attivita' principale di guida:
- saranno aggiunte le indennita’ di pernottamento. dia-
rie e trasferta risparmiate in seguito alla ristrutturazione dei
turni, al netto dei costi: '
- saranno dedotti i costi sopportati per sdoppiamento
dei turni che hanno comportato un aumento del numero degli auti-
sti. '

Tutte 1le erogazioni indicate nei precedenti commi sa-
ranno conteggiate secondo la parametrazione prevista dal C.C.N.L,
in vigore al momento delle verifiche.



Art.14

Gli inadempimenti 0 1 successivi ostacoli al processo
di trasformazione previsto con le modalita’ sopra concordate,
comporteranno 1'interruzione del conferimento delle indennita’
stabilite a partire dal mese successivo alla verifica.

PROGETTO TEMPI DI TRASFERIMENTO. ACCESSORI E COMPLEMENTARI

Art.15

Le parti concordano che i tempi di trasferimente ri-
mangono fissati nella Seguente misura,quale risulta dalle rileva-
ziont suil tempi reali effettuate dalle commissioni paritetiche
istituite allo scopo:

AGENZIA DI CAGLIARI

Sede 10 minuti
S.Anna Arresi 1) "
Sanluri 5 H
S.Vito 5 "

AGENZIA DI SASSARI

Sede 10 minuti

Alghero 0 o

Pozzomaggiore 3 "

Bosa 3 "

Bono 5 "

AGENZIA DI NUORO

Sede 10 minuti

Sorgono 3 " { per le corse dirette a Meana. Ortue-
ri .Atzara)

Sorgono 10 " { per le corse dirette a Nuoro.
Tonara.ecc.)

Fonni 11 "

Siniscola 5'minuti

Borgali FAREE '

AGENZIA DI ORISTANO

Sede 7
Laconi 5 "
Abbasanta 2




Ales

o

AGENZIA DI GUSPINI
Sede 5 minuti
AGENZTA DI OLBIA

Sede 5 minuti
Isola Bianca 12 "

AGENZIA DI LANUSET

Sede 0
Tortoli’ 0

Art.16

I tempi accessori vengono determinati nella misura
complessiva di 15' in un turno e comprendono lo svolgimento del-
le seguenti operazioni: controllo preumatici. cristalli. gruppi
visivi. pulizie esterne., ammaccature. controllo spie varie ( 1i-
vello pressione olio, livelle liquido refrigerante. livello car-
burante. pressione aria, ecc.). verifica dotazioni di bordo. at-
trezzature e documenti. verifica targhe indicatrici di percorso.
compilazione del rapporto di servizio e documenti di biglietta-
zione. controllo 0.S. giornaliero e ricerca autobus nel deposito.

Art .17

I tempi complementari vengono determinati in un totale
di 15" per turno tipo di due riprese: in particolare vengono as-
segnati 5' per le prestazioni da effettuarsi prima della corsa
(pre} e 2'30" per le operazioni post-corsa.

I tempi indicati nel comma precedente comprendono
1’effettuazione delle seguenti operazioni: 1) apertura e chiusu-
ra dei portelloni del bagagliaio, presenziamento ed assistenza
alle operazioni di incarrozzamento e scarrozzamento dei passegge-
ri., bagagli. pacchi e relativa documentazione: 2) controllo visi-
vo dei titoli d4i viaggio e dell'obliterazione: 3) apertura e
chiusura portelloni ai capolinea. nonche' nelle fermate interme~
die quando i bagagli a mano non trovino collocazione per nmisure
(em. 50 x 20 x 35) e affollamento. all’'interno degli autobus.I
bagagli che eccedono i limiti di Ingombro suddetto dovranno esse-
re sistemati nel vano bagagli e tassati. nei servizi ad agente
unico. con tariffa minima di L. 1.000 a collo., 11 50% della ta-
riffa competera' al conducente unico che effettua il servizio: 41
emissione dei biglietti secondo i1l progetto relativo.

Riprese superiori alle due previste per turne tipo.
comporteranno ulteriori 5 per operazioni precorsa e 2'30" per
operazioni post-corsa.



Art.15

I tempi di trasferimento. accessori e complementari.
cosi' come determinati rispettivamente negli artt.15, 16, 17.
vengono inclusi mnel nastro laveorativo secondo le previsioni con-
tenute nel progetto n.3, 5 cpv.. del contratto integrativo azien-
dale del 10/7/1984,

Art.19

Gli autobus temporaneamente in sosta presso capolinea
esternl stazioneranno in parcheggi indicati dall’'Azienda.

I trasferimenti saranno considerati come tempi acces-
sori se disposti dall'Azienda secondo turni concordati con 1le
00.SS. locali (Commissioni orari e turniy.

I bigliettal iniziano e terminano il servizio al ca-
polinea di partenza.

PROGETTO RISTRUTTURAZIONE LINEE E SERVIZI DI NOLEGGIO
Art. 20

Le parti concordano di esercitare un'azione comune
presso 1 competenti organi regionali affinche’' venga rispettato
il ruolo dell'Azienda quale previsto dalla legge regionale isti-
tutiva, n.16/1974, e sianoc chiarite le prospettive del trasporto
pubblico extraurbano. )

Verra' richiesta nel contempo la determinazione di una
quota significativa del servizi di noleggio e turistici da attri-
buire alle aziende ©pubbliche in proporzione ai servizi sociali
particolarmente onerosi. allo scopo di non istituzionalizzare
1'oligopolio dei privati nel settore e di permettere alle aziende
pubbliche di contenere i deficit risultanti dall‘'effettuazione
dei servizi sociali di loro pertinenza.

Art.21

L"ARST si impegna a migliorare la gestione dei servizi
attraverso: 1'adattamento della rete alle attuali esigenze® 1a
celerificazione delle linee: i} contenimento dei costi. con par-
ticolare riferimento agli ingressi e regressi (penalizzanti gua-
litativamente). ed ai servizi con basse soglie di socialita'e po-
co remunerati. :



Tali servizi potranno essere gestiti col regime della
subconcessione da affidare a piccoli noleggiatori locali allo
scopo di eliminare gli ingressi e i regressi, estremamente onero-
si come tempi e come orari.

: L'Azienda si impegna a redigere progetti specifici al
riguardo da presentare a corredo dell'istanza di autorizzazione
alla autorita’ competente per la modifica dei servizi.

Art .22

Le parti convengono di potenziare il servizio informa-

zioni e di ausilio all'utenza mediante selezioni per bigliettai
riqualificati all’uopo.

Art.23

L'ARST si impegna a perseguire Il miglioramento della
qualita' del servizio gia' in atto mediante la richiesta di ac-
quisto di n. 50 nuovi autobus per 1'anno 1992, forniti di riscal-
damento, aria condizionata e perfezionati sistemi di sicurezza.

Art .24

Le parti si impegnano ad attivare altre misure. dirette
al miglioramento del servizio e dell'organizzazione del lavora
nel periodo di vigenza del presente accordo, previste nei proget-
ti specifici relativamente 3:

- riduzione dei costi del servizio mediante completa-
mento dei turni in regime di sottoutilizzo:

- riduzione dei pernottamenti. delle diarie e dells
straordinario mediante ristrutturazione dei turni e ridistribu-
zione delle linee tra le Agenzie:

- bigliettazione in vettura.

PROGETTO RISTRUTTURAZIONE OFFICINE E LAVORAZIONI

Art.25

Le parti convengono che la riorganizzazione delle offi-
cine e' finalizzata ai seguenti obiettivi: ;

a) adeguamento dell'orario di lavoro delle officine in
modo che la massima concentrazione del personale si abbia in
coincidenza con 1la maggior presenza in officina dei veicoli da
assistere tenendo conto peraltro delle necessita’ derivanti dai
fermi - macchina :

b) presenziamento nelle officine anche in ore pomeri-

diane:



c) flessibilita'delle mansioni degli operai con 1'at-
tuazione della plurimansionalita:
d) uniformita’ dell'orario di lavoro del magazzino con
quello dell'officina. :

Art.26
Nelle officine e’ istituito un turno avvicendato pome-
ridiano degli operai necessari per garantire 1ltattivita' delle
stesse da parte di almeno 1/5 del personale gperativo.

Art.27

L'organizzazione del personale d'officina sara’ strut-
turata per squadre di lavoro cosi' come indicato nella specifica
di progetto allegata al presente accordo del gquale costituisce
parte integrante.

' A tal fine si procedera' alla individuazione dei capi
officina, del capl squadra e dei capi operai nel rispetto delle
declaratorie previste dal C.C.N.L.

I flussi di traffico. lavorazioni e posizioni di lavoro
verranno predisposti per tutte le officine dell'Azienda.

Art .28

Le parti concordanoc di specificare le qualifiche di co~
loro c¢he dovranne svolgere la plurimansionalita’ e le mansijoni
di massima alle quali essi potranno essere adibiti (es.:gll ad-
detti alla manutenzione potranno svolgere anche mansioni di: ri-
fornimento veicoli. ingrassaggio. lavaggio pezzi. manovra, puli-
zia veicoli. ausilio agli operai specializzati, piccole manuten-
zioni, distribuzione pezzi. ecc.. Gli operai generici svolgeranno
anche mansioni di: lubrificazione, operazioni di smontaggio e
montaggio. manutenzioni non complesse anche di carattere manuale,
preparazione lavorazioni complesse quali per es. la verniciature,
ecc,. Gli_operal tecnici svolgono attivita' anche complesse nelle

diverse specializzazioni - pompista. lamierista. verniciatore,
elettrauto, gruppista. motorista,ecc.- }.
Art ., 29
Alcune lavorazioni d'officina possono continuare ad

essere affidate all'esterno secondo valutazioni dell'Azienda con
riferimento alla loro complessita' ed alle carenze indicate nel
progetto. ' )
Qualora nel corso di un periodo di esperimento del pro-~

getto dovessero realizzarsi recuperi di produttivita' tali da
rendere possibile 1'esecuzione all'interno di alcune lavorazioni
esse saranno svolte in Azienda.

' Continuano invece ad essere affidate all'esterno tutte
le lavorazioni che non e' ©possibile effettuare nelle officine
aziendali.




Art.30

Le parti concordano che nell'eventualita' in cui si do-
vesse verificare un mutamento dei criteri di gestione delle offi-
cine e 1l progressivo aumento della produttivita', tali da far si
che tutte 1le lavorazioni possano essere svolte all'interno
dell"Azienda, si procedera'a formulare una diversa proposta di
riorganizzazione delle officine. anche con aumento del numeroc de-
gli operai necessari e in attuazione del progetto di riorganizza-
zione.

Art.31

Allo scopo di realizzare quanto previsto negli articoli
precedenti le parti si impegnana a redigere progetti specifici
per singole officine periferiche entro 6 mesi dall'approvazione
del presente accordo seguendo le linee generali del progetto al
fine di adattarlo alle necessita' e potenzialita' locali.

Art .32

Le partl concordanc che per la realizzazione del pre-
sente progetto e' necessario attestare 1la forza lavorativa delle
officine aziendali in n. 150 addetti. ivi compresi gli operal as-
sunti con contratto di formazione - lavoro.

Art.33

La produttivita' realizzabile con 1'attuazione del pre-
sente progetto viene stimata in L. 8§90.000.000 per anno dal 1992
al 1994,

La somma di L. 576.797.000. prevista dalla tabella al-
legata come totale delle indennita'. da corrispondere a caloro
che osservino il nuovo orario di lavoro (art. 25 a). la flessibi-
lita' delle mansioni (art. 25 b) e partecipino effettivamente al
lavoro pomeridianc stabilito per turni avvicendati nelle officine
tart. 26), e come tale da considerare come costo da porre in de-
trazione. potra' essere viceversa computata. a seguito dellé ne-
cessarie verifiche e d'accordo con le 00.8S8.. come incremento
della produttivita' generale,

Le parti convengono di stabilire la destinazione della
predetta somma entro tre mesi dalla firma del presente contratto.



PROGETTO RISTRUTTURAZIONE UFFICI

ATrt. 34

Sino a che non sara' intervenuta 1"approvazione di una
pianta organica dell’'Azienda le parti convengono che le linee ge-
nerali della struttura aziendale saranno ispirate ai principi
contenuti negli articoli seguenti.

Art. 35

Si procedera' alla individuazione in tutta la struttura
aziendale di aree di responsabilita’ in cui sia tenuta presente:
a) la necessaria equivalenza dell'esercizio di poteri con la re-
sponsabilita’: b} la distinzione tra funzioni operative. funzioni
di staff (o consulenza) ¢ funzioni di caontrollo,

Art. 36

Le funzioni operative. allo scopo di dare attuazione al
decentramento dei compiti. saranno svolte in prevalenza nelle
agenzie preposte ai capoluoghi di provincia. con la individuazio-
ne. In sede di Consielio di Amministrazione prima e di Direzione
pol. di sub-obiettivi e dei mezzi per il raggiungimento in auto-
nomia degli stessi. A tal fine i posti vacanti verranno destinati
prevalentemente alle struttura periferiche.

Si realizzeranno nel contempo principi di responsabili-
ta’ e di controllo mediante la introduzione di tecniche budgeta-
rie.

La sintesi dei risultati sara‘’ riconducibile alle fun-
zioni direzionali.

I risultati saranno esaminati periodicamente con le
00.S85..

Art .37

L'operativita®' dell'informatica distribuita con i di-
versi- elementi di supporto alle decisioni. sara’ caratterizzata
dall'aumento delle capacita' di elaborazione. anche con la sosti-
tuzione dell'attuale sistema e la dotazione di ulteriori mezzi di
affinamento delle attivita' informatiche.

Al responsabili del!'applicazione dei programmi presso
le varie strutture sara' riconosciuta specifica indennita' legata
alla funzione e alla presenza.

A coloro che svolgono effettiva attivita' di utilizza-
zione e digitazione dati ai terminali a livello di  sostituzione
della stenografia e dattilografia e uso dei prosrammi informatici
elementari di base. viene riconosciuta. in luoge dell'attuale in-
dennita' elettrocontabile. una specifica nuova indennita' di man-
sione il cui valore viepe determinato in L. 2.000 (duemila) per
giorno di effettiva presenza.



Art.38

La formazione del personale viene affidata a un  piano
in cui sjano previste, per ognl funzione e per ogni agenzia. ade-
guati percorsi formativi di carriera.

Art. 39

Il personale necessario per coprire i posti che risul-
teranno wvacanti dovra' possedere titolj specifici alle scopo di
migliorare la qualita' delle prestazioni e fronteggiare adeguata-
mente le previste innovazioni organizzative ed in ispecie il nuo-
vo sistema informatico ed il controlle di gestione.

Art.40

Al fine di valorizzare il ruelo degli impiegati con
funzioni direttive e/0o con responsabilita' di coordinamento di
intere unita' operative in strutture romplesse (Agenzie. Offici-
ne, Uffici movimento nelle principali unita' periferiche) verran-
no istituite speciali indennita’ di mansione connesse all'effet-
tivo svolgimento delle funzioni e delle responsabilita’ attribui-
te. nonche' al raggiungimento degli obiettivi assegnati e alla
realizzazione dei progetti 4ai produttivitar’.

Tali indennita' non faranno parte della retribuzione
normale e non saranno mensilizzate.

Secondo la loro natura giuridica potranno essere trasfe-.

rite. per sostituzione, in capo ad altri soggetti incaricati del-
le medesime mansioni.

Art. 41

In linea del tutto sperimentale le parti concordano di
limitare per il periodo di vigenza del presente contratto_le uni-
ta' di personale addetto agli uffici aziendall centrali e perife-
rici in numero di 110 unita’ complessive, con riduzione di n. 11
unita’ rispetto alla pianta organica proposta alla Regione.

In sede di verifica. sara’ apprezzato economicamente it
risultato di tale operazione.

PROGETTO PART - TIME

I1 progetto presentato prevede 1'assunzione coh'con-
tratto di lavoro part-time per conducenti di linea da adibire al
servizie di trasporto studenti_e operai in modo tale da completa-
re 1 turni in sottoutilizzo. i




Art. 42

In relazione ai diritti e alle priorita’ nell'assunzio-
ne a full - time. rispetto agli idonei inclusi nella graduatoria
per le assunzioni a ruolo, 1'attuazione del progetto dev'essere
differita fino ad adeguamento delle norme sulle assunzioni.

' Nel frattempo si preciseranno le garanzie 4di ordine
previdenziale e sull'orario minimo

Le parti concordano sull'ammissibilita’ dell'applica-
zione del contratte in questione a casi isolati di trasformazione
di rapporti full - time in part - time, a domanda.

Le parti si impegnano ad inserire nel prossimo bando d4di
concorso per autisti 1a clausola in base alla quale gli idonei
inclusi in graduatoria saranno assunti preventivamente a part -
time e avranno diritto di priorita'nell'assunzione a ruolo.

Le parti si impegnano a concordare un piano attivazione
del presente progetto entro il 1992. da valere per gli anni suc-
cessivi di vigenza del presente contratto.

PROGETTO LAVORO STRAORDINARIO

Art.43

Le parti concordano di ridurre lo straordinario occa-
sionale almeno del 50% rispetto alla media delle ore degli ultimi
2 anni.

Saranno preliminarmente stabilite misure petr Servizio
e per clascuna Agenzia. calcolate in proporzione alla media indji-
cata nel comma precedente e ripartite nel corso dell'anno in base
a motivate e accertate esigenze di servizio.

Art.44

Il lavoro straordinario deve essere saltuario. occasio-
nale. nonche' legato a prestazioni che complessivamente conside-
rate non raggiungono il costo di ulteriori unita' di personale
per gli stessi settori di produzione. I dipendenti non possono
sottrarsi alla prestazione del lavoro straordinario come sopra
definito ed eventuale rifiuto sara' configurato come inadempi-
mento contrattuale. con tutte le conseguenze del caso.

Art. 45

I1 risparmio ottenuto dalla riduzione dello straordina-
rie in base alla percentuale stabilita. rispetto alla media degli
ultimi 2 anni. che risultera' a consuntivo previa verifica perio-
dica e aggiornamento dei costi. costituira’ ulteriore recupetro di
produttivitat.




PROGETTO BIGLIETTAZIONE IN VETTURA.
Art. 46

Le parti convengono che la bigliettazione in vettura da
parte dei conducenti si realizza alle seguenti condizioni:

a) biglietti e abbonamenti continuano ad essere venduti
presso biglietterie aziendali e punti vendita convenzionati. ov-
vero con macchine emettitrici:

b) i viaggiatori sprovvisti dij documento di viaggio al
momento dell'accesso in vettura potranno richiederlo al conducen—
te al quale viene affidata una dotazione di biglietti. 1la cui
tariffa, date le condizioni di eccezionalita' della vendita. sa-
ra' maggiorata di un diritto di esazione in vettura:

¢) 1l diritto di esazione. che deve avere un valore di
deterrenza. riveste un'importanza fondamentale nel sistema
quello di scoraggiare i viaggiatori. dall'acquisto del biglietto
in vettura in condizioni di normalita:

d} i1 diritto di esazione. regolarmente autorizzato e
pubblicizzato all'utenza, costituira'. in aggiunta alla tariffa
normale. Il nuovo prezzo del biglietto emesso in vettura. senza
rilascio di ricevute speciili ma con la fornitura di biglietti di
esazione a taglio fisso :

e) la misura del diritto di esazione, determinata con
decreto dell'Assessore ai Trasporti della R.A.S.. potra’ essere
graduata in proporzione al prezzo del biglietto normale o secondo
altri criteri (es. percorrenza chilometrica). che saranno indivi-
duati dopo una prima sperimentazione semestrale.

Art .47

Le parti convengono che ai conducenti che effettuanc la
bigliettazione in vettura sara’ attribuito i1 50% dei diritti di
esazione riscossi. dedotti i costi relativi alla tecnologia del
sistema.

Art .48

La distribuzione dei titoli di viaggio presso le bhi-~
glietterie puo’ essere affidata ai verificatori ed all'occorren-
za attivata wmediante i normali servizi di linea. col criterio
dell'attribuziocne ai turni con minori incombenze

Art. 49

L'attuazione del presente progetto sulla totalita' dei
turni ad agente unico esistenti e di guelli ancora da trasforma-
Te puo' realizzare il recupero totale dell'evasione. stimata an-
nualmente nella misura del 5% sul totale dei proventi per vendita
biglietti e abbonamenti.




Art,.50

La graduale applicazione del presente progetto sui sin-
goll autoservizi sara’ concordato localmente,

EROGAZIONI F VERIFICHE SULLA PRODUTTIVITA®
Art.s51
Indennita' "una tantum".

Viene stabilita 1a corresponsione "una tantum” della
cifra lorda di L. 2.000.000 per ciascun dipendente, parametrata
al 1iv. & delle tabelle nazionali vigenti. da valere a titolo di
produttivita' forfettaria per gli anni 1990 - 1991 a tac¢itazione
‘totale di ogni richiesta™ di"produttivita' per detto periodo.

Tale indennita' verra’ corrisposta in misura proporzio-
nale alle giornate di presenza in servizio, non fara' parte della
retribuzione normale e pertanto non sara' considerata utile agli
effetti di alcun altro istituto 0 materia, previsti dal Contratto
nazionale o da Accordo o contratto aziendale e neanche quindi ai
fini del trattamento di fine rapporto. della tredicesima e della
quattordicesima mensilita*.

Tale 1indennita' sara-’ corrisposta in due tranches del
50% ciascuna nei mesi di marzo e maggio 1992.

. Art.s2
Verifica risultati produttivita’.

La verifica dei risultati dei progetti e della produt-
tivita'effettivamente realizzata avverra’ semestralmente. dopo il
30 giugno e dopo il 31 dicembre di ogni anno.

Per ogni semestre di validita’ del presente contratto.
a partire dal 1/1/92., verra' corrisposto mensilmente un acconto
sulla produttivita' da realizzare nel semestre. da accerfare o
quantificare a fine periodo. calcolato sulla base del 50% della
quota delle somme da attribuire ai lavoratori. fissate nella mi-
sura massima del 60% del totale previsto dai progetti.

L'ammontare risultante sara' suddiviso per 6 mesi e per
1l numero dei presenti in servizio, parametrato atl livello 6.

I conguaglio avverra' in base ai risultati delle veri-
fiche semeStrali ~e sara’ corrisposto in unica soluzione entro 60
giorni dalla scadenza di clascun semestre.

Art.53
Acconti.,

Gli acconti saranno corrisposti con cadenze mensili,
verranno erogati come "indennita'® di produttivita'". proporziona-
£i ai giorni di presenza e di effettivo svolgimento del servizio.
non faranno parte della retribuzione normale €, pertanto. non sa-
ranno considerati utili agli effetti di aleun altro istituto o
materia previsti dai contratti nazionali e da contratti. o accordi
aziendali. e quindi neanche al fini del trattamento di fine rap-
porto, della tredicesima e della quattordicesima mensilita'.



I permessi sindacalij retribuiti previsti dagli accordi
aziendali vigenti sono considerati come giornate dj effettiva
presenza.

Art .54
Mancata realizzaziene della produtlivita.

Nel caso che 1a produttivita’ prevista non sia raggiun-
ta le indennita' di pProduttivita' saranno ridotte del 10% per
ogni progetto non attivato o che non abbia raggiunto gli obietti-
?%“E?ET?ssafl. Senza alcuna diversa pretesa relativs alla conti-
nuita' ed all'automatismo delle erogazioni.

Art .55
Validita' del contratto.

Il presente contratte integrative ha validita’ per gli
anni 1992 - 1993 - 199z,

Gli effetti economici hanno decorrenza dal 1/1/92.

Un disaccordo sulla verifica produce 1la disdetts del
contratto salvo che non intervenga una mediazione della R.A.S..
che ripristini le condizioni di compatibilita’' alla base delle
intese,.

La tabella dj pPrevisione della produttivita’® per gli
anni 1992/1993/1994 o' 13 risultante dei progetti di cui al pre-
sente contratto e ne coastituisce parte intecrante,
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FROGETTO RISTRUTTURAZIONE COFFICINE

t

Filozsofia muova el zizstens dells lavorazi

P'incremento dalle opsrarioni di Mmarter 2
Lan proposta dell'Azierd

(=9
sloune lavorzzioni cortitiding ad BT T
=1' Came shttualmente avviers,

Far la realizzazicrse gl progebhs zarebbse recezsaris
da riduaziornez. diluits Fel Lempo, 41 10 umits Al perzorale socet-
to o all offizing rizpetbo alla Foroa attuslmente prezsents  (F. 150
maddettl e=zcluzl 311 cperai i Tarmaziome -~ lavorod,

Tale mizura da =ols o terebbs um minoe s o -1
Ferzonale.e  Juindi Froduttivita (par 1o menmc 1s medezime Fr i i -
Tilowne COM R mudnero inferiore di addetti’ per LS00 mtlicmi.

La riorganiczaziorme dszlls of ficire =i maove soztaps-
Ziglmaente in 4 direzio;ri:
1y modifica Jd=2ll'aoraris odi lavaro:
=3 previzione dzl prazzemziamnsrto coztants da parte di ozlineno /5
o
3

=] persorinle:s
) Flesziilita' dells manzioni adzgll oRerzi oo previcione dells
Flurimamzionat itz

dboumiTormita’ dellioararie g1 lavoro del magasoire con o aguel 1o
Sell ' 'officime.

11 =indacalt 1n o ralaziome alle copsg -
deraziont eErRposhte mani px alcuhe perplessital Tl Beguent
ol
Al Turemi  avvicendsti. Doveebbe szoerae Fivalubats indenmits!

turmil avvicerndati deall operal d' afticima.

Oaservazioni:
1) Non =i ritiene di poter accaders =lla richiesta sia perchs’' i3
zistema Fproposto di turni avvicendati e' diretto & ridurre i
co=ti e migliorare l'efficienza mentre la richiesta produrreb-
ba  aumente dei caosti sia Ferche’ colora che effettuarno turni
Fpomeridiani svolgoro al Fomeriggio il lavars che dovrebberao
fare al matting. Non c'a! messuna Frestazions rdinaria.

=
tratta Al fare inm modo che 1a

T
o+
<
g
¥

Marigtensicrns  orogcamnmata., Si
FEOIraminaT ione vends rispettats raglor paer ci deviesseres: ode-—
terminatc in modo mrecizo §3 ruclo dei capi officins. del cagi
sAusdrs e del  capo aparal folchs 2li =trumenti ds sdottore
e il rizspethto dells procedyre zhabilite.

i

1 ¢ = L&, = =R - Y vl a bl
Aot 2fTidata allesterms doveetoharo essep
Tl azi




Mamsioni degli swzilizri. Chiedormo clhe =iano ztakilite prever -
Livamente 1mdicate 1o Faalificihe di coloro cha AoV armn swo] -

&
Fere la plurimans

- = ionalita’e la marmsioei Spacifiche 2lle Quali
23221 pobramme szsare sudifity,

i frorte alle perplessita’ =oRra elencate | rape
Frezentantl aziendali precisars cive 1l progetic parte dal pre-
BUFEPOELS Ol 21 comtingicee ad sffidare alcume laverasioeni
2ll'ezsterim,

MNell'ipohesi in cui =i doveszss ertrars il "okt os
di svolgere tuhbte 1o lavoraziconi all ' irmberso dell 'driencds: oc-
Torrerethbe formolare uma diverza sropozta di riorqamlzzazimne
delle officinme im guarta zaraehbe ic ridetesrmimars 1]
FamErs desll o aperal recssszari Par tale operazioni e, 41 cemze-
QUSRI a, =i dovrebbere ricaloclare 211 eventuali recuperi ol
Eroduttivita .,

Matiuralmantz qualosra ol Cor=s  di um per i oo i i
@Eperimentos d; attuzzione del progetho cos Zero varifiosroy

-
i -rmduttivita‘ fall da renders Do

dare ali Tarrm gualeunz delle lavorazionl auests BRI
R I R o & ofFFlcime azisodal i i bracha =sosths 11 proosthao

[ |1'|

EELRROET e varasno affidate @l

Pt
11 =
=¥ 1 itar

lavorasioni che ron o Fozsibils szaguirse inm Arispr-

o el
da .

18

In riferiments alla Pluriman=iocnzlits’ degli operai

vieﬁe zpacificato che szzi =aracee adibibti 2lle mamziort coe-

rizpaondent i alla Aualifica ed &1 livells di nguadr ainento pos—

Eej 1 zecopdo le declar atorle Fizzate dal coebhestese Al Rt Y=
Vigerte,

SaErareo :amunqum specifi:ata le attivits' alle guali

1 eobranmo szzere adiba
UEEQrVdAIGnl:

Dafinizione ruolo, marsicri dei Capi officina, Capl reparts =
Caril Operai all’interna d=lle officine.
Si Fprocedera' ad estanderse 5 tubte le nfflcxne la bozza di
Frogetto per flyssi oi traffico, lavorazioni = pozizioni  di
lavoro gia® predisposte Fer Cagliari.
Per e=. gli addetti alila manutenziorne svolgararmo mar=ioni di:
rifornimento, ingrazzaggio, lavaggio. marmovra., pulizia EEzzi.,
ausilic zgli aperai specializzati. plrﬁolﬂ marndenzicni, dJdi-
stribuzions pezzi,ecc..
Gli orerai gemericis lubrificazione, operaziconi di smontaggic
e montaggio, manutenzioni mon complesce e anche di carattere
marmiale, preparaziocne lavori complessi guali Per ez, la verni-
ciatura, ecc..

il
L}
Irl

I rapprezentanti sindacali riterdono ohe 11 progstts
di riztrutturazione Fropozta iz un'obtbins base dL Farhenzm
Fer 1l miglioraments deliz Froduttivits' delle afficine BT i ey

daii.
Ht Halmente vi seeo ol 17 astobuzs Iz oyl matpdtermzsio—

i, i wvia zporinent Aale, 2 curata dalilas ditta CoOELrutTr i
For vadare gusli poszore 2EEzere le ricadutes im terming 1 L —
Jlicramerto del Fendimnento dei merzi.,




I risultati Zitors obtar

1 imdicars =he 1s otrads
ca mesuire i fuburs o guazlla di abt
1

ERErEl SCruepolozament
alle operaziomi di mamubanzione indicate Hai Costruttory deg

m=zzl.

T1 Divrettora Serarsa
la quartificazione deij IreCuUE
ZioreE del progetts dovead es

e rimarcas infine che im o
Fiocthtenut: per mezzo dell
zera falta a consumtivao.

e M, 55 B Barmo slouwn rilievo da mucveers s5l) 0 ege -
aFanizzazions del lavero nrnpnﬂ*a el progett

Naob comcordams buttavia ARN
Liafridamarnts di alocume lavargzioni all ' =
duzicomi di o orosnico sopra tndicate,

VALUTAZIONT «

z2enza le condizioni ieciicate §. Frogeth
lavarazioml ezterms (~an verlTiche syccessive
certare proaressi o dr Froduttivita' taii da far T
raziont melle officime agiemdali) & riddsione degii oz
Ml sensEs o2 nella mizura Topra indicaba, men 2l oravwizs
Froaduttivita® zhimakbiis,

La reslizzariorns del PromeEt o, Tl doevr et
adztitato alle azi1gerze delle diverze rezltsa aricncdnii,
virabbhe ports M Fecumer s gl procgttivits S i

e
S0 miliont melia MigUrs imiziale, valida a2 partire dalim
ma dal conbtratto .

Lo1.470, 90a0, 0o, 2 rEqine, =ecords indicszioni
wte 1 progetho,

Lyl o

.

[[:

TR spe




LINEE STRUTTURAZIONE OFFICINE
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ridovi tale valore =i =leva rotevial mamte, quiﬂdi, <IN S
martenerz1i Iv un cames molto Froadenzial =, =1 DESUMe
LliE EErCarraenzs arra dl vl feriments S0, 000 km.

DpErazicnt sccederti  la percorrenza S J1 uh

=)

;mlcolm
E' avidente che le CPRerazionl Che rilausrdaeo
SOrrenze supericori s S0.000 0 ko, ZARrannD effstth

tuate
JoRs 11 prima amno di o wita d=i wvelooli, ma per btapsr
conts del loro mosEto im arrgal it costanty o= mxbtua-
lizzats, =1 cormsidsra, per oAl aern, la Frazioeme o
tntervento competarte slla percorrenss madis (e=.: ia
mardtenzicre = 2000, G060 km, =i considers effettuats 1o
4 mzrnl 2 ad ocanmi arro =1 attributszce 174 del toEmiET
MEC2ESario par affettuarla interamnarta) |
Fremsssc quarnto sopra, =i Fuo' caloolare 11 tenpo fe-
Zessario ad effattyare le Sperazicornl di maruternTiones
= u autabus 211 arrc.
Secords le tabelle A, FeS.T..  cher femgomo oot deala
interventi =ylls CRFFOZZEr1a,.  Con ezcluzicors d=lle
reavizicnl asmerali, =i kRaeee i seguentd alaori:

L

T Manutenz. cgrd 20125 km: b 0LS x 16 = 8 M/aubobus
- u n £.250 " o« Fo 4 # o= 32 N
T " 12500 “ 2 h 4.5 »« 4 1= )
- " 23,000 " 2 R 2D 2 o= o0 "
. TORILOUN Yy by %E w1 o= 3 v
- ToAnnLaon oz g orEe i "
- " 200,008 " ¢ b ETFES wu = 170 !

TOTALE 457 hrsautobus

P

=0 L]



Nel 12349, a fromtse di
i 40 autobus, Zoato =tai ps
O R media ol 4E, 004 ki agt
1'ipotesi precsdents =' larga

La forza oparativa =t
Fe gli interventi odi mariute
auiiredi pari
atobus 460 x 457 Fe/ autobag=
Corrispancds g
B/ama 210220 1550 fi/operai

31|

o

Comziderando wuma Mmaggl

LR Fraroo

Foors1l 21
e Uy
mznte v
EREEF1la B
ziorme pr
arino = 7
DA =
OrEazlcre

Dl I ik o) T
« 1300984 ko,
o Fer o
rificata,
effottyz-
ogIramnmata =

=

-
Ll

T i/ ars

136

[y

Qe el

d=l 20X par

tarme conto el fatte che s Tadenze suddetts rer

vengorns mantenute, in gquanhe Veracre: coral chate pe-
311 interverti "per Taduta’, =i obtisre “hﬂ la far-
ZA Speraia hwrﬂ—sdrln 2' di cCirca 163 un1+ - pari
& D335 operaisautobgs, e B

Mokr =1 &' barmto Tyt delle revisioni =t
reErall di ocarrozzeris The veraoris ggaz g totalmerte
affidate all‘estarme mediante gz d'arpalto.
2) Propozsts di WS POYE strutturaricems dells LR
T.a1 :.Il_l'i‘lﬂ

Adot tarda, invacs, 1z Cadenza o=oli ivter-
vertl proposha dxll e IVECD par gli atobeds geogyl -
=tati mel 1953, mal FLAND ©:7 MANMUTENT I0NE alisanto.
=i opPwn' con le ztezse ipohes: Frrecedanti, =timare
Frudenzialmnente Saegulant i valari:
- Marutemriopna mersila: b5 ow 12 = an B/ st obuas
- arriial e = 45 "
- Zhadionale: = = "
- el EUL000 kme ] 20 "
- " 40,000 kms (o 1% "
- " " 0,000 ke k gl .
- v " A0 000 e b S "
- " " 120,000 kmn: ] = u
- " " IS0, 000 km; ks 2z i
- " " 240,000 kme b = n
- " CarrsIzaris = 135 "

TOTALE

La forzas o

2rativa hersaszsarg,
rita =& 44an aubobus., rizigltzs
atobuzs 260y 3E P/ autobus A = 175

che Sorrizponde acs

arre 178, 4530 1350 h/cpersaic S
The, con la maqq1ur-h1nh1 de=l Z0%, dive
140 wumitsg! 0,304 oFerai fagtobus

HUZ 1 S d=1 della forzs S &y

Paril oz
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Tala riduzicoms, FEEEURFramends =2l la baze urs CorEl -
derevole variszicome de) Lipo di marutssricrs af fat -~
tuats, in guarto Fredominares i coritrolli la preves-
tiva & =capito deqli ivbherventi Fer caduta, richie-
Zda volta un diverso impiegc delle wumits! DR -
=ha devoro pobar £=sare dezstirate, valta par
& soddi=fazicre di tali ==zigenze, & quindi
ZTSere svincolate da lavori fizzi o zpecisa-
al barcav,

Tale flezsibilitz:' interma, avviamerte,
Somports che le revizioni Jdi Farticolari o grupei
irotari, pompe, alterratari, valvole, etc. ) mer
Ziahd Fiu' =sequiti dxlle stas=ze FEFSOnE, ma & i
=1 pux' ovviars, Fer 2zemplo, aumertards il I
del arueei di SCcorta, oppyre HZcaertrands 1a lavearg-
zicel in certe amitz aziendzli, TREre 2 F 1 drefe -
im. 1w ca=o di MEZTeEszita’ zll'estarro

Il wvalare S=llaz Fiduziconme precedertomnes

ricavato.,  brova coeforte el EnEerlenza di xltrg
Filparabtori e costruttori (s, voLyo chez, con 1 ake
_QEHQE;j delle marcman=ziomslits Fiatws avuta incre-

Pu

m

martl valutati induztrialmente =L L A diee de]
'"'IE’F;,H :,_'_ T
LI PN S
4 Crgavizrazicone ds) lavors rells O i e
T ‘iavaro, relle CFFicime Gy 1 Tiwello, dowvres®
FEPe o Janlzzato secordo 1o ECiEma FurRzionals o)
azta, dave, 2ll'intaring o Sgri SUsdrz, =21 resl
za 1la mazzima mobilits! =l persop it franziormg
delle ozigomze manutentive momnsnt Lavze & Cdelle ope-
FaElDﬂi tllustrate mal Fiamo odi Mttt erziore zlle-
atio,

Ty
it

=

|I;

m

ot

-

=
T

sZare quanhto soprz im oma
imzltre recessaric, adottare 1 zeog
et i, Jda zpecificars Zade par sedag
- Adeauarse 1'araric di lavoro delle officime 19 mo-
do che la mazzimna CorEntrazione Hel FErzonale =i
abbia al momermto dell’ BUrivo & della partsmca e -
L1 autabuys,

Y& ComE 1t = a2
it 1 v v

=)
1

- Iztitumire R turee di lavoro fale che Circa 1/5
del perszorale lavori el pomeriggls

- Eliminare, ]l 'ambitos dei Servizgi Farvzrsli, la
gistinzices ez add=stti zlla MAFIIVEE , a2l lavaagia,
a2l riforvimento, Farerdo im moce
2ffettuine tutte 12 cperazrioni.

- HUWriformare Porarico di
cfficine,

Fer le officine dei < livelilas, invecs, farma re-
=hards guanbo TR S, SRMAMT 2==icurati =alo ali
intervarti di Mariut ez 1 ame Prun+n Irmterverto & Ser-

che i mamoverastori

MAEIAZTIINS & guselle delie




FIZa pomaridizxns =g -
son&le in grado di

) Entita' delle = o
bzl Eilamcia et g AP %
28 par il personzl
Fig., €' ammortata g
7106,.067,783 + 2.250.944, 506 = | F.357.012. 299
Fer ouna forza operativa Eari oz

1232 + 46 = 204 addetti

Cha compartas una SFeza unitariz di

L. 2.337.012.2589 . 204 = L. 45.SE7.000 T,

Da tali conteqgl sono eEclusl 9li cpaerai che  at-
Lualmente stapmre FequeErnds i1 cor=i di Formaziore 1z-
Yourra,  la oo AZZUNZione. el 1991, paorterz' 1o Tor -

Ta grerala a i MRIEA ' Come pravizto dalls Flants

Ivo 132%, 21 ricava che lz zpe-
e d' afficira = qu=llo ausilia-

arAEnica apprAVEETHa1 C.da b

Nell' ipotes=i Sudd=t g, lz zpase per i Fatrsanmata

i marterzicone, =i POSSotts 2himare it

ZlE w45 HET. 040 .08 = Lo 10,500, a0 goa
1 =,

- L, CE.
o

08 tiane Tt a dell ! aumarite del costo pi-
1 15989 {(Forte FELERTRASEFORTI) .
Eaindi, s riduzicea del 14% ricavats =]

=
Feraette di corseouire SConomle valutabili ipe:
£, 14 '

1,800, 000, a0 o= L 1 SATILA0, a0

z=pette g

i




STRUTTURA TIPO OFFICINA

CAPO
OFFICINA

Gestione Commesse

Controllo

Produzione

Reparti
npianti - Carrozzeria Manutenzione Servizi
Meccanica '
pecrali Verniciatura P Generati
. Squadral C. Squadra C. Squadra C. Squadra C. Squadra
yperai Operai Operai Operai Operai




PIANQ DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA AUTOBUS

MANUTENZIONE MENSILE

Lontrotle Tivelle Tiquido di raffreddamento
Controlla visivo pneumatici e verifica pressigne *

- Controllo visive preumatico di scorta

.. Controlie

- Controlio visivo Tuci, spie di segnalaziani,
- Lontrolio dotazione di servizig

funzionamentg freno di servizig e freng di stazionamen
to

tergicristallg

- Lontrallo Tiveilg 0lio frem

farificz tensione cingnie trapezoidali

. Controtig estintore

- Controlig funzionamento equipaggiamentg elettrico dj
. Verifica efficienza alternators

Serraggio ruote ed 1ispezigne visiva autotelaio con cantrollo

stato manicotti, silentblock, testina snodo, tenuta Tiquidi,
usura guarnizioni frenanti, impiante scarico.

barda

Registrazione freni & controlleg ganascie,

prova freni in
marcia. :

- Ingrassaggio generale.

Verifica funzionamentg vantola viscostatica

Controlio batterie e relativy morsetty
Yerifica turbo compressore

Sy
. -
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MANUTENZIONE OGNI 20.000 KM.

. Mensile

. Sostituzione olio motore

. Sostituzione filtro olic

- Sostituziane filtro combustibile

Pulizia reticel]a filtro contenuta net bicchiering gasalio
Sostituzione filtro depuratore acqua

Controlio livellg Iiquido comanda disinnesto frizigne

Controllo Tivello olio differenziale & se necessario ripristing
Tivella’

Controlls livello olio serbaotio idroquida
Controilo del funzionamento della guida R

-
k4

MANUTENZIONE 0GNT 4G3.000 KM.

. rensile

Coantrolle usura cinghie trapezoidali ed eventuale sostituzione
Scarico condensa dal decantatore compressore
. Contalle chiusura porte

- RUQTA 0I ScomrTa -

estrazione e pulizia rugta,verifica pressione

» otiatura dispositivo
di bloccaggio e rylld scorrimentg.

- Prova di sollevamento crik

- Pulizia filtri sy impianto pneumaticp -
- COntrotlo chiusura portelioni bagagliera
. COntrollo efficienza moile a gas portelioni
. Sostituzione olig retarde Vaith

pulizia reticeile

MANUTENZIONE 0GNI £0.000 kM.

. Mensile

Sostituzione filtro arqa

. Registrazione gioco punterie

. Lavaggio motore

Sostituzione olig cambio

Sostituzione olig differenziale
Sostituzione tasselli barre di torsione
Controllo barra d4i reazione ed eventya
Controllo gioco fusi a snedo

Taratura infettors :
Smontaggio e puiizia decantatore Compressore
20stituzione £iltro olio idroguiday. ... S

le sostituzione silenthlock

NN




MANUTENZIONE ggNT 80.000 kM.

——

; Mensife

. Contrallg alternatore (verifica efficienza)
Smontaggic testa ~ampressare per

pulizia e veirifca valvole manda
ta aria.

Controllo visivg Integrits MPIanto gas di scarico
Contralle visivo integriti telaig

MANUTENZIONE OGNT 120.000 KM,

. Controlig pempa frizione
. Taratura pompa iniezione
Controiie motoring avviamentg

MANUTENZIONE 0GNT 180.ggg KM.

Mensile

Revisione puleggia tends ¢inghia
COntrollo alberg di trasmissione
Controllg CoDpia-conica e cuscinetti differenzia}i
. Revisione riduttori rugte

- Controllg ammortizzatora

’




Sostituzione stlentblock baprre d1 torsione

barre di reazione
Revisione valvplia 4 vie

Revisione‘gruppo regalatore arig
Revisione Timitatore di pressione
Revisione comprassore

Revisione pompa idroguida ,

Pulizia interna radiatoring riscaldamentg

Revisione freni, sostituzigne Cilindrg ganascie, ceppq,

freni <

Revisione moderabile freng a pedale

Revisione servo freng

Soestituzione pompa freng

Revisione pinze pastiglie freno

Stacco e riattacceg radiatore_e Pulizia interna

Sostituzione manicotti imianto di 1scTadamento
Revisione pompa acgua . -

MANUTENZIONE oGy 240.000 XM.

Mensile

Revisione pampa iniezione
Revisione turbg

Revisione ventola viscostatica

ci]ipdri




MANUTENZIONE ALL'INIZIO DELLE STAGIONI

. Al1%inizio della stagione estiva:

- Eseguire una accurata pulizia esterna del radiatore

- Far funzionare i1 martinetto a vuoto allo scopo di mantenerio
sempre efficiente

All'inizio della stagione invernale: .
- Far funzionare i1 martinetto a vuoto allo scopo di mantenerio
sempre efficianta

- Controltare Ta percentuale di paraflu nel liquido di ra%ffedda-
menta del motare con 1'apposito densimetro.

" Nel circuito deve essere impiegata esclusivamente liquido para-
flu II miscelato con acqua al 50%

. Pulire ed eventualmente revisionare il dis
tore impinte cneumatico

- Scaricare le eventuali impuriti o acqua di condensa
nel serbatoio combustibile

- Smontare il raccordo del serbatoio combustibile,

- Estrarre i1 raccordo unitamente ai filtro
curatamente nella benzina

- Controllo stato di carica delle batterie e verifica
legamento e morsetti

- Controllo funzionamento termcavviatore

. Pre riscaldo webasto

- Applicatore protettivo alle connessio
anteriori e utilizzatori pasteriori

pasitivo anticongela-

contanute

interno e Tavario ac-

ni elettriche proiettori

MANUTENZIONE ANNUALE (INDIPENDENTEMENTE DALLE STAGIONI)

- Sostituzione liguido impianto comando frizione

- Sostituire i1 grasso lubrificante dei cuscinetti delle ruote e
controilarne la condizione

- Controllo gioco assiale
- Controllare la conver
giochi dells sterzo
- Verificare i1 funzicnamento de}l
- 0gni 2 anni sostityire i1 1§

11 tappo superiore & sigilla
le operazioni di rifornimento e di scarico
- IMPORTANTE: sostituzicne olio fren
rantire la regolariti di funzionam

genza delle ructe anteriori e verificare j

a vaivola livellatrice

del liquido)

ento dell'impianto freni)

, .

.
L mEETe s s - DL T TIRE I e e e e L o
. LR R R T T A N R - - -

cavi di coi-

quido di raffreddamento (ATTENZIONE:
to e non deve essera utilizzato nel-

1 {operazione necessaria a ga-




. MOTORE:

- Controilo e pulizia sfiatatoio serbata1o cumbust1b11e
. Cantrollo visivo integrit3 tubazioni di scaricg

Contrelle ed eventuale registrazione corsa stantuffo comando
- freno motore (dove es1ste} '

.- TELAIQ:;: P CEE
..Contro]]o vxslgoggello *

] CUNTRDLLO FISSAGGIO' '

e L =Tidupdag

. ScatnIa sterzojfﬂeve e t1rant1 sterzo
R vl |

Sospen510ne mator

s1an1 2 :
'hnlle,ad aria saspens1on1 pneumattche




